CLASSE PRIMA

“MATEMATICA”
	Competenze Chiave
	Traguardi  per lo sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento
	Contenuti  
	Attività
	Verifiche

	Progettare    

Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni
	L’alunno:

· Classifica e confronta oggetti diversi tra loro;

· Interpreta, stabilisce e rappresenta relazioni;

· Legge e scrive numeri.


	· Distinguere criteri di classificazione oggettivi e soggettivi;

· Classificare oggetti, numeri, figure in base a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti o dei fini;

· Rappresentare, leggere e riconoscere numeri, fino a 20;

· Contare oggetti, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo;

· Confrontare ed ordinare raggruppamenti di oggetti;

· Riconoscere il valore posizionale delle cifre;

· Effettuare raggruppamenti  di I ordine in basi diverse;

· Stabilire relazioni d’ordine tra numeri, con uso appropriato della simbologia convenzionale;


	Conteggi intransitivi e transitivi;
Classificazione;

Concetto di insieme;

Diagrammi;

Relazioni;

Quantificazioni logici;

La quantità;

Confronti e numerosità;

Numeri da 1 a 20 (quantità, nomi e simboli);

Simboli >,<,=;

Ordine ascendente e discendente;

Numeri ordinali;

Raggruppamenti in basi diverse;
Valore posizionale delle cifre, nel numero a base dieci;


	Recitazione di filastrocche per la memorizzazione della sequenza numerica verbale in senso progressivo e regressivo;

Giochi collettivi per l’acquisizione dell’abilità di contare oggetti;
Ricerca di somiglianze e differenze prima tra due, poi tra più oggetti;

Attività di confronto per l’identificazione di materiale occasionale o strutturato mediante il riconoscimento dei suoi attributi;
Costruzione di relazioni, utilizzando cordoncini, strisce e poi grafi e frecce;

Attività concrete di classificazione, utilizzando materiale occasionale e strutturato, per giungere alla formazione di insiemi sul piano concreto e grafico, con introduzione del diagramma di Eulero-Venn;

Esercitazione per individuare il criterio usato per formare un insieme;

Attività grafiche, per l’approccio al concetto di relazione tra due insiemi;

Verbalizzazioni e operazioni inverse;
Proposte di formazione di relazione biunivoche, con materiale occasionale e strutturato; successive esercitazioni sul piano grafico;

Proposte di situazioni, sul piano concreto e grafico, per la comprensione delle locuzioni “di più”, “di meno”, “tanti-quanti”, “più numerosi-meno numerosi-numerosi quanto”;
Situazioni gioco, finalizzate alla costruzione delle classi di equipotenza (scatole di numeri);
Relazioni di maggioranza, minoranza, uguaglianza tra insiemi;

Introduzione dei simboli >,>,=;

Confronto tra insiemi e tra numeri, per l’ordinamento delle scatole dei numeri;
Formazione di sequenze numeriche, secondo la regola dell’ “uno di più”, e dell’ “uno di meno”;
Scale numeriche con i regoli;

Rappresentazione della linea dei numeri;

Attività concrete e grafiche, atte a stimolare l’uso corretto dei termini “precedente” e “seguente”;

Utilizzare il materiale strutturato (regoli, scatola Meina) per l’ordinamento dei numeri entro il 20;
Individuazione dei numeri precedenti e seguenti ad un numero dato, anche attraverso esercitazioni sulla linea dei numeri;

Giochi di raggruppamento con materiale occasionale e loro rappresentazione grafica;

Formazione di gruppi, in base diversa, di una medesima quantità di oggetti, anche servendosi di materiale strutturato (scatola Meina, B.A.M.);

Situazioni stimolo per giochi di raggruppamento e cambio;
Registrazione in tabella dei risultati del proprio operato;

Riflessione collettiva sulle cifre di ogni base;

Uso dell’abaco per giochi di cambio e per la registrazione di qualità di oggetti, finalizzati alla lettura ed alla scrittura dei numeri entro il venti, in base dieci;


	Prove cognitive
Schede di valutazione, predisposte dall’insegnante, attraverso griglie di osservazione.

Tali momenti di osservazione sistematica saranno condotti in itinere e alla fine del percorso didattico programmato;

Schede di autovalutazione dell’alunno/a attraverso indicatori dati, sui quali riflettere per esprimere un giudizio basandosi su una scala di riferimento stabilita, per avviare un necessario processo di ricostruzione e riconoscimento delle proprie competenze.


	Competenze Chiave
	Traguardi  per lo sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento
	Contenuti  
	Attività
	Verifiche

	Progettare    

Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni
	Conta semplici addizioni e sottrazioni;
Si avvia all’intuizione del concetto di moltiplicazione;

Si avvia all’intuizione del concetto di divisione
	Comprendere le relazioni tra operazioni di addizione e sottrazione;

Comprendere le relazioni tra operazioni di moltiplicazione e divisione;


	Sviluppo di automatismi di calcolo

L’addizione

La moltiplicazione

La divisione

	Drammatizzazione, manipolazione e rappresentazione grafica di situazioni tratte da giochi, favole, filastrocche, per giungere ad una rappresentazione matematica, mediante addizione o sottrazione;

Formazione, sul piano concreto e su quello grafico, di unione di insiemi disgiunti, cui associare l’operazione aritmetica di addizione;
Esercitazioni concrete e grafiche, sulla linea dei numeri e con i regoli Cousanaire- Cattaneo, per una migliore comprensione dell’addizione;

Gioco “dell’operatore che trasforma”;

Presentazione delle macchine additive (per aumentare o per diminuire);

Esercitazioni volte all’intuizione del sottoinsieme;

Attività grafiche, per quantificare il rapporto numerico tra un insieme ed il suo sottoinsieme (rapporto di inclusione);
esperienze concrete e grafiche, per l’individuazione dell’insieme complementare ed introduzione del connettivo logico “non”, mediante opportune domande-stimolo;

Esercitazione, sulla linea dei numeri e con i regoli, per una miglior comprensione dell’operazione di sottrazione;

Addizione in riga con due addendi, entro il venti, anche con l’ausilio dell’uso di materiale strutturato;
Come sopra, per la sottrazione;

Esercizi gioco, per descrivere correttamente la collocazione di un oggetto su un piano strutturato;
Costruzione della tabella a doppia entrata ed esercitazioni finalizzate all’individuazione della casella come incrocio tra riga e colonna;

Esecuzioni di addizioni e sottrazioni su tabella a doppia entrata, per favorire il calcolo mentale,

riflessione collettiva su intuizioni ricorsive proposte appositamente, per l’intuizione dell’operazione della moltiplicazione;
Utilizzo dei regoli e della linea dei numeri, per approfondire la moltiplicazione come addizione ripetuta;

Costruzione delle coppie ordinate di una relazione e registrazione delle stesse mediante tabelle a doppia entrata;

Costruzione concreta e grafica del prodotto cartesiano tra due insiemi e sua registrazione;

Lettura di schieramenti, interpretati sia con l’addizione che con la moltiplicazione:

Formazione di sottoinsiemi equipotenti, sul piano concreto e grafico con successiva individuazione del numero dei sottoinsiemi formati;
Raggruppamento per 2, per 3...da sintetizzare nell’operazione della divisione;
Formazione ed interpretazione di schieramenti, come ulteriore avvio alla comprensione ed alla formalizzazione della divisione;

Osservazione di situazioni pittoriche, per il riconoscimento di ipotesi-problema legate al concetto di divisione e relative rappresentazioni risolutive;

Piegature e ritagli di schieramenti, per l’intuizione dei concetti di “metà” e “doppio”;


	


	Competenze Chiave
	Traguardi  per lo sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento
	Contenuti  
	Attività
	Verifiche

	Progettare    

Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni
	Risolvere semplici  situazioni problematiche relative alla vita quotidiana, utilizzando diverse strategie e riconoscendo che a volte sono possibili più soluzioni;

Localizza oggetti nello spazio;

Effettua misure con unità e strumenti  non convenzionali;

	Individuare problemi in situazioni reali o rappresentate;

Formulare ipotesi risolutive adeguate;
Risolvere problemi, prevalentemente di tipo additivo o sottrattivo, con l’uso di macchine operatrici adeguate;
Riflettere per capire se il dato finale è coerente alla situazione problematica iniziale;
Iniziare a riflettere per determinare se un testo possiede i requisiti formali e sostanziali di un problema;

Conoscere ed usare consapevolmente i binomi locativi;
Organizzarsi consapevolmente nello spazio agibile;
Effettuare e/o descrivere spostamenti lungo percorsi;

Confrontare oggetti e rilevare differenze e caratteristiche misurabili;
Confrontare ed ordinare lunghezze, usando sistemi di misurazione arbitrarie.
	Analisi, rappresentazione e soluzione di situazioni problematiche;
Binomi locativi;

Esecuzione e rappresentazione di percorsi;

Classificazione di linee;

identificazione di regioni;

Piano cartesiano;

Classificazione e descrizione di figure geometriche piane;

Classificazione elementare di figure geometriche solide;

Individuazione di grandezze misurabili;

Misure con campioni arbitrarie.

	Individuazione di una situazione problematica in un contesto reale; analizzarla per cercare di risolverla;

Individuazione, attraverso domande-stimolo, di problemi matematici nell’ambiente classe e formulazione di ipotesi risolutive:
Osservazione di situazioni grafiche, per la formulazione di ipotesi- problema, legate ai concetti di addizione e sottrazione (per diminuire e per separare) e relative rappresentazioni risolutive;

Osservazione di rappresentazioni pittoriche per il riconoscimento di ipotesi problema legate al concetto di moltiplicazione e relative rappresentazioni risolutive;

Situazioni gioco, in cui gli alunni stabiliscono con chiarezza la posizione del proprio corpo rispetto agli oggetti e ai compagni;
Verbalizzazioni singole di ogni situazione con un appropriato uso dei termini;

Risoluzione di situazioni dello stesso tipo, anche a livello grafico;
Organizzazione di situazioni, a carattere ludico, nelle quali gli alunni siano chiamati a decentrare il proprio punto di vista e a stabilire un sistema di riferimento tra oggetti;
Puntualizzazione delle esperienze da un punto di vista linguistico;


Giochi mediante i quali gli alunni possono vivere esperienze spaziali di ordine topologico, riferibili ai connettivi “di fianco”, “a destra”, “a sinistra”;

Come sopra, per i concetti di “aperto-chiuso” e “interno-esterno”;

Costruzione di situazioni concrete, che permettano di individuare una regione interna, un confine ed una regione esterna;
Esercitazioni grafiche per l’introduzione di confini chiusi sempre più articolati;

Esperienze concrete e grafiche, finalizzate alla comprensione dei concetti di “direzione” e di “verso”;
Giochi finalizzati al riconoscimento delle principali figure geometriche;

Riconoscimento, nell’ambiente circostante di oggetti e manufatti che “somigliano a...”;
Prime, semplici, empiriche classificazioni di solidi;

Organizzazione di giochi per l’acquisizione del concetto di ordinamento spaziale e temporale;
Verbalizzazioni di successioni temporali riferite ad esperienze concrete, tratte dalla vita quotidiana degli alunni;
Costruzione sul piano concreto e sul piano grafico di seriazioni di oggetti riferite alla lunghezza, alla larghezza,...;

Misurazioni delle grandezze di oggetti vari, con campioni arbitrari;
Registrazione dei risultati;
Riflessione collettiva, guidata da domande-stimolo, per giungere alla problematizzazione dell’emerso;


	


	Competenze Chiave
	Traguardi  per lo sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento
	Contenuti  
	Attività
	Verifiche

	Progettare    

Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni
	Impara a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni, usando il linguaggio appropriato;
Raccogliere dati ed informazioni, li rappresenta e li interpreta;
	Distinguere intuitivamente eventi certi ed eventi casuali;
Riconoscere possibilità/impossibilità-certezza-incertezza di accadimento di un evento;

Riconoscere la maggior/minor probabilità di accadimento di un evento;

Usare correttamente le locuzioni aleatorie;


Analizzare una situazione o un vissuto;

Individuare il tema dell’indagine relativa;

Svolgere un’indagine nel grande gruppo;

Visualizzare i risultati in semplici grafici;

	Eventi aleatori;
Indagini statistiche, con raccolta dei dati e loro rappresentazione:

	Giochi ed osservazioni finalizzati all’uso corretto delle locuzioni “è certo – è possibile – è impossibile”;

Situazioni gioco di tipo non equiprobabile;

Riconoscimento della maggior/minor probabilità di accadimento di un evento;
Analizzare una situazione;

Individuazione di un campo d’indagine e della popolazione statistica;

Riflessione guidata sul metodo più pratico per acquisire i dati voluti;

Svolgimento dell’indagine, attraverso interviste;

Raccolta dei dati;

Visualizzazione degli stessi, attraverso grafici e canne d’organo;

Lettura dei grafici:


	


